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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  20 febbraio 2008,  n. 69

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Istituto Assistenziale “G. del Conte” con sede
in Ischitella. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”

sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Istituto
Assistenziale “G. Del Conte”, con sede in
Ischitella, sottoposta all’amministrazione
dell’ECA di Ischitella e successivamente del
Comune di Ischitella per effetto della soppres-
sione dell’Ente Comunale di Assistenza ai
sensi della legge regionale 15 marzo 1978, n.
17 e con la contestuale attribuzione del resi-
duo patrimonio al Comune di Ischitella e sub-
entro dello stesso Comune in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Istituto
Assistenziale “ G. Del Conte ” con sede in
Ischitella, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
13 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15
e successive modificazioni, rientra tra le istitu-
zioni estinte di diritto ai sensi del comma 5 del
medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Ischitella con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Ischitella provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.



4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  20 febbraio 2008,  n. 70

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Istituto di Mendicità  “Maria SS. Della
Fontana” con sede in Francavilla Fontana.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato

Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Istituto di
Mendicità “Maria SS. Della Fontana”, con
sede in Francavilla Fontana, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Francavilla
Fontana e successivamente del Comune di
Francavilla Fontana per effetto della soppres-
sione dell’Ente Comunale di Assistenza ai
sensi della legge regionale 15 marzo 1978, n.
17 e con la contestuale attribuzione del resi-
duo patrimonio al Comune di Francavilla
Fontana e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Istituto di
Mendicità “ Maria SS. Della Fontana ” con sede
in Francavilla Fontana, ai sensi e per gli effetti di
cui all’art. 13 della legge regionale 30 settembre
2004, n. 15 e successive modificazioni, rientra
tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi del
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comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Francavilla Fontana con vincolo di destinazione
ai servizi sociali. Il medesimo Comune subentra
in ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei
rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Francavilla Fontana provvede-
rà al versamento dell’Archivio dell’ente al com-
petente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32
del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  20 febbraio 2008,  n. 71

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Mendicicomio Ospedale “Regina Margherita”
con sede in Cagnano Varano. Estinzione. Atto
ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Mendicicomio
Ospedale “Regina Margherita”, con sede in
Cagnano Varano, sottoposta all’amministra-
zione dell’ECA di Cagnano Varano e succes-
sivamente del Comune di Cagnano Varano per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Cagnano Varano e subentro dello stesso
Comune in ogni rapporto giuridico attivo e
passivo in conformità alla legge regionale ; 
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- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA
1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di

Assistenza e Beneficenza EX-ECA
Mendicicomio Ospedale “ Regina Margherita ”
con sede in Cagnano Varano, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Cagnano Varano con vincolo di destinazione ai
servizi sociali. Il medesimo Comune subentra in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Cagnano Varano provvederà al
versamento dell’Archivio dell’ente al competen-
te Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  20 febbraio 2008,  n. 72

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia   “Sant’Antonio Da Padova” con
sede  in Gravina in Puglia. Estinzione. Atto
ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle
persone” e successive modificazioni in base alla
quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1, comma 2,
amministrate dai comuni per effetto delle dispo-
sizioni di cui alla legge regionale 15 marzo 1978,
n. 17” sono estinte di diritto e che “ il dirigente
del Settore Servizi Sociali della Regione con
proprio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;
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- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Sant’Antonio Da Padova”, con sede in
Gravina in Puglia, sottoposta all’amministra-
zione dell’ECA di Gravina in Puglia e succes-
sivamente del Comune di Gravina in Puglia
per effetto della soppressione dell’Ente
Comunale di Assistenza ai sensi della legge
regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con la con-
testuale attribuzione del residuo patrimonio al
Comune di Gravina in Puglia e subentro dello
stesso Comune in ogni rapporto giuridico atti-
vo e passivo in conformità alla legge regiona-
le ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia
“Sant’Antonio Da Padova ” con sede in Gravina
in Puglia, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
13 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15
e successive modificazioni, rientra tra le istitu-
zioni estinte di diritto ai sensi del comma 5 del
medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Gravina
in Puglia con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Gravina in Puglia provvederà
al versamento dell’Archivio dell’ente al compe-
tente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  20 febbraio 2008,  n. 73

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia “Indennitate”  con sede in
Arnesano. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
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le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabi-
le del procedimento amministrativo per l’ado-
zione dell’atto ricognitivo di estinzione di dirit-
to dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Indennitate”,
con sede in Arnesano, sottoposta all’ammini-
strazione dell’ECA di Arnesano e successiva-
mente del Comune di Arnesano per effetto della
soppressione dell’Ente Comunale di Assistenza
ai sensi della legge regionale 15 marzo 1978, n.
17 e con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Arnesano e subentro
dello stesso Comune in ogni rapporto giuridico
attivo e passivo in conformità alla legge regio-
nale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Indennitate ” con sede in Arnesano, ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 13 della legge regionale
30 settembre 2004, n. 15 e successive modifica-
zioni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Arnesano con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Arnesano provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  20 febbraio 2008,  n. 74

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia  Ricovero di Mendicità “Umberto
I”  con sede in Candela.  Estinzione. Atto rico-
gnitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
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luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo per l’adozione
dell’atto ricognitivo di estinzione di diritto
dell’IPAB EX-ECA Opera Pia Ricovero di
Mendicità “Umberto I°”, con sede in Candela,
sottoposta all’amministrazione dell’ECA di
Candela e successivamente del Comune di
Candela per effetto della soppressione dell’Ente
Comunale di Assistenza ai sensi della legge
regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con la conte-
stuale attribuzione del residuo patrimonio al
Comune di Candela e subentro dello stesso
Comune in ogni rapporto giuridico attivo e pas-
sivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre

2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia
Ricovero di Mendicità “ Umberto I° ” con sede in
Candela, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13
della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 e
successive modificazioni, rientra tra le istituzio-
ni estinte di diritto ai sensi del comma 5 del
medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Candela
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di  Candela provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  20 febbraio 2008,  n. 75

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia Orfanotrofio “Margherita di
Savoia “ con sede in Bitonto. Estinzione. Atto
ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regionale
30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza
(IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei
servizi alle persone” e successive modificazio-
ni in base alla quale “ Le istituzioni di cui
all’art. 1, comma 2, amministrate dai comuni
per effetto delle disposizioni di cui alla legge
regionale 15 marzo 1978, n. 17” sono estinte di
diritto e che “ il dirigente del Settore Servizi
Sociali della Regione con proprio atto provve-
de alla ricognizione delle istituzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
Orfanotrofio “Margherita di Savoia”, con
sede in Bitonto, sottoposta all’amministrazio-
ne dell’ECA di Bitonto e successivamente del
Comune di Bitonto per effetto della soppres-
sione dell’Ente Comunale di Assistenza ai
sensi della legge regionale 15 marzo 1978, n.
17 e con la contestuale attribuzione del resi-
duo patrimonio al Comune di Bitonto e suben-
tro dello stesso Comune in ogni rapporto giu-
ridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia
Orfanotrofio “ Margherita di Savoia” con sede in
Bitonto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13
della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 e
successive modificazioni, rientra tra le istituzio-
ni estinte di diritto ai sensi del comma 5 del
medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Bitonto
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Bitonto provvederà  al versa-
mento dell’Archivio dell’ente  al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
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sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  20 febbraio 2008,  n. 76

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia “SS. Vergine del Rosario”  con sede
in Arnesano. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle

istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “SS.
Vergine del Rosario”, con sede in Arnesano,
sottoposta all’amministrazione dell’ECA di
Arnesano e successivamente del Comune di
Arnesano per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Arnesano e subentro
dello stesso Comune in ogni rapporto giuridi-
co attivo e passivo in conformità alla legge
regionale; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
SS. Vergine del Rosario ” con sede in Arnesano,
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della
legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 e suc-
cessive modificazioni, rientra tra le istituzioni
estinte di diritto ai sensi del comma 5 del mede-
simo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Arnesano con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
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pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Arnesano provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIA-
LI  20 febbraio 2008,  n. 77

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e succes-
sive modificazioni  “Riforma delle istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi alle
Persone” IPAB EX – ECA Opera Pia
“Santissimo Rosario di Alliste”  con sede in
Alliste. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20 febbraio 2008, in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrati-

va approvata con deliberazione 28 luglio1998, n.
3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1419 del 30/09/2006 di nomina della
Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle
persone” e successive modificazioni in base alla
quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1, comma 2,
amministrate dai comuni per effetto delle dispo-
sizioni di cui alla legge regionale 15 marzo 1978,
n. 17” sono estinte di diritto e che “ il dirigente
del Settore Servizi Sociali della Regione con
proprio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo per l’adozione
dell’atto ricognitivo di estinzione di diritto
dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Santissimo
Rosario di Alliste”, con sede in Alliste, sottopo-
sta all’amministrazione dell’ECA di Alliste e
successivamente del Comune di Alliste per effet-
to della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribuzio-
ne del residuo patrimonio al Comune di Alliste e
subentro dello stesso Comune in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre 2004.
n. 15 e successive modificazioni e il relativo
regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Santissimo Rosario di Alliste ” con sede in Alliste,
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge
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regionale 30 settembre 2004, n. 15 e successive
modificazioni, rientra tra le istituzioni estinte di
diritto ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto sono
attribuiti in proprietà al Comune di Alliste con vin-
colo di destinazione ai servizi sociali. Il medesimo
Comune subentra in ogni rapporto giuridico attivo e
passivo e nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Alliste provvederà al versamento
dell’Archivio dell’ente al competente Archivio di
Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R. 30.9.1963 n.
1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 78

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Ospedale Ricovero “Vittorio Emanuele II”con
sede in Turi. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Ospedale Ricovero
“Vittorio Emanuele II°”, con sede in Turi, sot-
toposta all’amministrazione dell’ECA di Turi
e successivamente del Comune di Turi per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Turi e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in confor-
mità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
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2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Ospedale
Ricovero “ Vittorio Emanuele II° ” con sede in
Turi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13
della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 e
successive modificazioni, rientra tra le istituzio-
ni estinte di diritto ai sensi del comma 5 del
medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Turi con
vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Turi provvederà al versamento
dell’Archivio dell’ente al competente Archivio di
Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R. 30.9.1963
n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 79

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA “San
Francesco”  con sede in  Cisternino.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;
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- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “San Francesco”,
con sede in Cisternino, sottoposta all’ammini-
strazione dell’ECA di Cisternino e successi-
vamente del Comune di Cisternino per effetto
della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Cisternino e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ San
Francesco ” con sede in Cisternino, ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 13 della legge regionale
30 settembre 2004, n. 15 e successive modifica-
zioni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Cisternino con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Cisternino provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 80

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Scuola Materna  “Saraceno”  con sede in
Lecce. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regionale
30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza
(IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei
servizi alle persone” e successive modificazio-
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ni in base alla quale “ Le istituzioni di cui
all’art. 1, comma 2, amministrate dai comuni
per effetto delle disposizioni di cui alla legge
regionale 15 marzo 1978, n. 17” sono estinte di
diritto e che “ il dirigente del Settore Servizi
Sociali della Regione con proprio atto provve-
de alla ricognizione delle istituzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Scuola Materna
“Saraceno”, con sede in Lecce, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Lecce e suc-
cessivamente del Comune di Lecce per effetto
della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Lecce e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in confor-
mità alla legge regionale; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Scuola
Materna “ Saraceno ” con sede in Lecce, ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge regio-
nale 30 settembre 2004, n. 15 e successive modi-
ficazioni, rientra tra le istituzioni estinte di dirit-
to ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Lecce
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Lecce provvederà al versamen-
to dell’Archivio dell’ente al competente Archivio
di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 81

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia  “Visitazione”  con sede in  Ugento.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 28-03-20087076



- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Visitazione”, con sede in Ugento, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Ugento e
successivamente del Comune di Ugento per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Ugento e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia
“Visitazione ” con sede in Ugento, ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 13 della legge regionale
30 settembre 2004, n. 15 e successive modifica-
zioni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Ugento
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il

medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Ugento provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 82

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Ospedale “Maria Grazia Carrozzini” con sede
in Soleto. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
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direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle
persone” e successive modificazioni in base alla
quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1, comma 2,
amministrate dai comuni per effetto delle dispo-
sizioni di cui alla legge regionale 15 marzo 1978,
n. 17” sono estinte di diritto e che “ il dirigente
del Settore Servizi Sociali della Regione con
proprio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo per l’adozione
dell’atto ricognitivo di estinzione di diritto
dell’IPAB EX-ECA Ospedale “Maria Grazia
Carrozzini”, con sede in Soleto, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Soleto e suc-
cessivamente del Comune di Soleto per effetto
della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribuzio-
ne del residuo patrimonio al Comune di Soleto e
subentro dello stesso Comune in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre 2004.
n. 15 e successive modificazioni e il relativo
regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Ospedale “
Maria Grazia Carrozzini ” con sede in Soleto, ai

sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge
regionale 30 settembre 2004, n. 15 e successive
modificazioni, rientra tra le istituzioni estinte di
diritto ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto sono
attribuiti in proprietà al Comune di Soleto con vin-
colo di destinazione ai servizi sociali. Il medesimo
Comune subentra in ogni rapporto giuridico attivo e
passivo e nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Soleto provvederà al versamento
dell’Archivio dell’ente al competente Archivio di
Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R. 30.9.1963 n.
1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 83

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
“Visita dei Poveri”  con sede in  Ostuni.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:
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- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Visita dei
Poveri”, con sede in Ostuni, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Ostuni e
successivamente del Comune di Ostuni per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di

Ostuni e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in confor-
mità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Visita dei
Poveri ” con sede in Ostuni, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Ostuni
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Ostuni provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 84

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX – ECA
Ospedale “Ricovero”  con sede in  Torre S.
Susanna. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Ospedale
“Ricovero”, con sede in Torre S. Susanna, sot-
toposta all’amministrazione dell’ECA di
Torre S. Susanna e successivamente del
Comune di Torre S. Susanna per effetto della
soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Torre S. Susanna e subentro dello stesso
Comune in ogni rapporto giuridico attivo e
passivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Ospedale “
Ricovero ” con sede in Torre S. Susanna, ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge regio-
nale 30 settembre 2004, n. 15 e successive modi-
ficazioni, rientra tra le istituzioni estinte di dirit-
to ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Torre S.
Susanna con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Torre S. Susanna provvederà al
versamento dell’Archivio dell’ente al competen-
te Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.
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Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 85

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia  “Ricovero di Mendicità”  con sede
in  Gravina in Puglia.  Estinzione. Atto rico-
gnitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-

cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Ricovero di Mendicità”, con sede in Gravina
in Puglia, sottoposta all’amministrazione
dell’ECA di Gravina in Puglia e successiva-
mente del Comune di Gravina in Puglia per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Gravina in Puglia e subentro dello stesso
Comune in ogni rapporto giuridico attivo e
passivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia
“Ricovero di Mendicità ” con sede in Gravina in
Puglia, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13
della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 e
successive modificazioni, rientra tra le istituzio-
ni estinte di diritto ai sensi del comma 5 del
medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Gravina
in Puglia con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.
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3. Il Comune di Gravina in Puglia provvederà
al versamento dell’Archivio dell’ente al compe-
tente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 86

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia “Legato Bray” con sede in Soleto.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle
persone” e successive modificazioni in base alla
quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1, comma 2,
amministrate dai comuni per effetto delle dispo-
sizioni di cui alla legge regionale 15 marzo 1978,
n. 17” sono estinte di diritto e che “ il dirigente
del Settore Servizi Sociali della Regione con
proprio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Legato
Bray”, con sede in Soleto, sottoposta all’am-
ministrazione dell’ECA di Soleto e successi-
vamente del Comune di Soleto per effetto
della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Soleto e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in confor-
mità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Legato Bray ” con sede in Soleto, ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 13 della legge regionale
30 settembre 2004, n. 15 e successive modifica-
zioni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.
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2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Soleto
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Soleto provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 87

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia “Ferilli”  con sede in Ugento.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Ferilli”, con sede in Ugento, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Ugento e
successivamente del Comune di Ugento per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Ugento e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;
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DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia
“Ferilli ” con sede in Ugento, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Ugento
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Ugento provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 88

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
“Melingi” con sede in Ostuni. Estinzione. Atto
ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;
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- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Melingi”, con
sede in Ostuni, sottoposta all’amministrazio-
ne dell’ECA di Ostuni e successivamente del
Comune di Ostuni per effetto della soppres-
sione dell’Ente Comunale di Assistenza ai
sensi della legge regionale 15 marzo 1978, n.
17 e con la contestuale attribuzione del resi-
duo patrimonio al Comune di Ostuni e suben-
tro dello stesso Comune in ogni rapporto giu-
ridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Melingi ”
con sede in Ostuni, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 13 della legge regionale 30 settembre
2004, n. 15 e successive modificazioni, rientra
tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi del
comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Ostuni
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Ostuni provvederà al versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 89

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e succes-
sive modificazioni  “Riforma delle istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi alle
Persone” IPAB EX –ECA “Asilo di Mendicità e
Vecchia per Poveri” con sede in Acquarica del
Capo.  Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regionale
30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza
(IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei
servizi alle persone” e successive modificazio-
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ni in base alla quale “ Le istituzioni di cui
all’art. 1, comma 2, amministrate dai comuni
per effetto delle disposizioni di cui alla legge
regionale 15 marzo 1978, n. 17” sono estinte di
diritto e che “ il dirigente del Settore Servizi
Sociali della Regione con proprio atto provve-
de alla ricognizione delle istituzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Asilo di
Mendicità e Vecchia per Poveri”, con sede in
Acquarica del Capo, eretta in ente morale con
R.D. 28/9/1919, sottoposta all’amministrazio-
ne dell’ECA di Acquarica del Capo e succes-
sivamente del Comune di Acquarica del Capo
per effetto della soppressione dell’Ente
Comunale di Assistenza ai sensi della legge
regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con la con-
testuale attribuzione del residuo patrimonio al
Comune di Acquarica del Capo e subentro
dello stesso Comune in ogni rapporto giuridi-
co attivo e passivo in conformità alla legge
regionale ; 

- richiamata la legge regionale 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Asilo di
Mendicità e Vecchia per Poveri” con sede in
Acquarica del Capo, ai sensi e per gli effetti di
cui all’art. 13 della legge regionale 30 settembre
2004, n. 15 e successive modificazioni, rientra
tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi del
comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Acquarica del Capo, con vincolo di destinazione
ai servizi sociali. Il medesimo Comune subentra
in ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei
rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Acquarica del Capo provvede-
rà al versamento dell’Archivio dell’ente al com-
petente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32
del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 90

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche dei
Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA Asilo di
Mendicità “Giuseppe Modoni”  con sede in
Palmariggi.  Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;
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- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Asilo di Mendicità
“Giuseppe Modoni”, con sede in Palmariggi,
sottoposta all’amministrazione dell’ECA di
Palmariggi e successivamente del Comune di
Palmariggi per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Palmariggi e suben-
tro dello stesso Comune in ogni rapporto giu-
ridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionale 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Asilo di
Mendicità “Giuseppe Modoni” con sede in
Palmariggi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
13 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15

e successive modificazioni, rientra tra le istitu-
zioni estinte di diritto ai sensi del comma 5 del
medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Palmariggi, con vincolo di destinazione ai servi-
zi sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Palmariggi provvederà al ver-
samento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 91

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche dei
Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA Asilo di
Mendicità  “Veris Delli Ponti” con sede in
Scorrano.  Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:
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- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Asilo di Mendicità
“Veris Delli Ponti”, con sede in Scorrano, sot-
toposta all’amministrazione dell’ECA di
Scorrano e successivamente del Comune di
Scorrano per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Scorrano e subentro

dello stesso Comune in ogni rapporto giuridi-
co attivo e passivo in conformità alla legge
regionale ; 

- richiamata le legge regionale 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Asilo di
Mendicità “Veris Delli Ponti” con sede in
Scorrano, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
13  della legge regionale 30 settembre 2004, n.
15 e successive modificazioni , rientra tra le isti-
tuzioni estinte di diritto ai sensi del comma 5 del
medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Scorrano, con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune  di  Scorrano  provvederà  al ver-
samento dell’Archivio  dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 92

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
“Assunta e Santissimo” con sede in
Casamassima. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Assunta e
Santissimo ”, con sede in Casamassima, sotto-
posta all’amministrazione dell’ECA di
Casamassima e successivamente del Comune
di Casamassima per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Casamassima e sub-
entro dello stesso Comune in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionale 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Assunta e
Santissima ” con sede in Casamassima , ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge regio-
nale 30 settembre 2004, n. 15 e successive modi-
ficazioni, rientra tra le istituzioni estinte di dirit-
to ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Casamassima, con vincolo di destinazione ai ser-
vizi sociali. Il medesimo Comune subentra in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Casamassima provvederà al
versamento dell’Archivio dell’ente al competen-
te Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.
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Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 93

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
“Margherita di Savoia” con sede in
Casamassima. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-

bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Margherita di
Savoia ”, con sede in Casamassima, sottopo-
sta all’amministrazione dell’ECA di
Casamassima e successivamente del Comune
di Casamassima per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e
con la contestuale attribuzione del residuo
patrimonio al Comune di Casamassima e sub-
entro dello stesso Comune in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Margherita
di Savoia ” con sede in Casamassima , ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 13 della legge regio-
nale 30 settembre 2004, n. 15 e successive modi-
ficazioni, rientra tra le istituzioni estinte di dirit-
to ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Casamassima, con vincolo di destinazione ai ser-
vizi sociali. Il medesimo Comune subentra in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Casamassima provvederà al
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versamento dell’Archivio dell’ente al competen-
te Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 94

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
“Fresenda”  con sede in Lequile. Estinzione.
Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle
persone” e successive modificazioni in base alla
quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1, comma 2,
amministrate dai comuni per effetto delle dispo-
sizioni di cui alla legge regionale 15 marzo 1978,
n. 17” sono estinte di diritto e che “ il dirigente
del Settore Servizi Sociali della Regione con
proprio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo per l’adozione
dell’atto ricognitivo di estinzione di diritto
dell’IPAB EX-ECA “Fresenda”, con sede in
Lequile, sottoposta all’amministrazione
dell’ECA di Lequile e successivamente del
Comune di Lequile per effetto della soppressio-
ne dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi
della legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con
la contestuale attribuzione del residuo patrimo-
nio al Comune di Lequile e subentro dello stesso
Comune in ogni rapporto giuridico attivo e pas-
sivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Fresenda ”
con sede in Lequile, ai sensi e per gli effetti di
cui all’art. 13  della legge regionale 30 settembre
2004, n. 15 e successive modificazioni, rientra
tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi del
comma 5 del medesimo art. 13.
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2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Lequile,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Lequile  provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 95

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA Ente
Asilo Inabili  con sede in Maglie. Estinzione.
Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Ente Asilo
Inabili”, con sede in Maglie, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Maglie e
successivamente del Comune di Maglie per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Maglie e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 28-03-20087092



DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Ente Asilo
Inabili ” con sede in Maglie , ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Maglie,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Maglie provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 96

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia “Muci” con sede in Nardò.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;
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- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Muci”,
con sede in Nardò, sottoposta all’amministra-
zione dell’ECA di Nardò e successivamente
del Comune di Nardò per effetto della sop-
pressione dell’Ente Comunale di Assistenza ai
sensi della legge regionale 15 marzo 1978, n.
17 e con la contestuale attribuzione del resi-
duo patrimonio al Comune di Nardò e suben-
tro dello stesso Comune in ogni rapporto giu-
ridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Muci ” con sede in Nardò, ai sensi e per gli effet-
ti di cui all’art. 13 della legge regionale 30 set-
tembre 2004, n. 15 e successive modificazioni,
rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi
del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Nardò,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Nardò  provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si

compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 97

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia “Murciano” con sede in Nardò.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle
persone” e successive modificazioni in base alla
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quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1, comma 2,
amministrate dai comuni per effetto delle dispo-
sizioni di cui alla legge regionale 15 marzo 1978,
n. 17” sono estinte di diritto e che “ il dirigente
del Settore Servizi Sociali della Regione con
proprio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo per l’adozione
dell’atto ricognitivo di estinzione di diritto
dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Murciano”, con
sede in Nardò, sottoposta all’amministrazione
dell’ECA di Nardò e successivamente del
Comune di Nardò per effetto della soppressione
dell’Ente Comunale di Assistenza ai sensi della
legge regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con la
contestuale attribuzione del residuo patrimonio
al Comune di Nardò e subentro dello stesso
Comune in ogni rapporto giuridico attivo e pas-
sivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Murciano ” con sede in Nardò, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Nardò,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Nardò  provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 98

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia “Nicola Vernaleone”  con sede in
Nardò. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;
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- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia “Nicola
Vernaleone”, con sede in Nardò, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Nardò e suc-
cessivamente del Comune di Nardò per effet-
to della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Nardò e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in confor-
mità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Nicola Vernaleone ” con sede in Nardò, ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 13 della legge regio-
nale 30 settembre 2004, n. 15 e successive modi-
ficazioni, rientra tra le istituzioni estinte di dirit-
to ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Nardò,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il

medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Nardò  provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIA-
LI  21 febbraio 2008,  n. 99

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e succes-
sive modificazioni  “Riforma delle istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e
disciplina delle Aziende Pubbliche dei Servizi alle
Persone” IPAB EX –ECA “Cascione” con sede
in Lequile. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede del
Settore:
- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°

comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
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luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1419 del 30/09/2006 di nomina della
Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Cascione”, con
sede in Lequile, sottoposta all’amministrazio-
ne dell’ECA di Lequile e successivamente del
Comune di Lequile per effetto della soppres-
sione dell’Ente Comunale di Assistenza ai
sensi della legge regionale 15 marzo 1978, n.
17 e con la contestuale attribuzione del resi-
duo patrimonio al Comune di Lequile e sub-
entro dello stesso Comune in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo in conformità alla
legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Cascione ”
con sede in Lequile, ai sensi e per gli effetti di
cui all’art. 13  della legge regionale 30 settembre

2004, n. 15 e successive modificazioni, rientra
tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi del
comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Lequile,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Lequile  provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immediata-
mente esecutivo, e sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 100

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche dei
Servizi alle Persone” IPAB EX – ECA Casa di
Riposo per Inabili al Lavoro con sede in Monte
S.Angelo. Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:
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- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Casa di Riposo
per Inabili al Lavoro ”, con sede in Monte S.
Angelo, sottoposta all’amministrazione
dell’ECA di Monte S. Angelo e successiva-
mente del Comune di Monte S. Angelo per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Monte S. Angelo e subentro dello stesso

Comune in ogni rapporto giuridico attivo e
passivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Casa di
Riposo per Inabili al Lavoro ” con sede in Monte
S. Angelo , ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
13 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15
e successive modificazioni, rientra tra le istitu-
zioni estinte di diritto ai sensi del comma 5 del
medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Monte
S. Angelo, con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il  Comune di Monte S. Angelo  provvederà
al  versamento  dell’Archivio dell’ente al compe-
tente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 28-03-20087098



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 101

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA Casa
di Riposo per Anziani con sede in Galatone.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Casa di Riposo
per Anziani ”, con sede in Galatone, sottopo-
sta all’amministrazione dell’ECA di Galatone
e successivamente del Comune di Galatone
per effetto della soppressione dell’Ente
Comunale di Assistenza ai sensi della legge
regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con la con-
testuale attribuzione del residuo patrimonio al
Comune di Galatone e subentro dello stesso
Comune in ogni rapporto giuridico attivo e
passivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionale 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Casa di
Riposo per Anziani ” con sede in Galatone , ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge
regionale 30 settembre 2004, n. 15 e successive
modificazioni, rientra tra le istituzioni estinte di
diritto ai sensi del comma 5 del medesimo art.
13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Galatone, con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il  Comune di Galatone provvederà  al versa-
mento dell’Archivio dell’ente  al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.
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Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 102

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA Casa
di Riposo “Cappuccini” con sede in Gallipoli.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-

bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Casa di Riposo
“Cappuccini ”, con sede in Gallipoli, sottopo-
sta all’amministrazione dell’ECA di Gallipoli
e successivamente del Comune di Gallipoli
per effetto della soppressione dell’Ente
Comunale di Assistenza ai sensi della legge
regionale 15 marzo 1978, n. 17 e con la con-
testuale attribuzione del residuo patrimonio al
Comune di Gallipoli e subentro dello stesso
Comune in ogni rapporto giuridico attivo e
passivo in conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionale 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Casa di
Riposo “ Cappuccini ” con sede in Gallipoli , ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della legge
regionale 30 settembre 2004, n. 15 e successive
modificazioni, rientra tra le istituzioni estinte di
diritto ai sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Gallipoli, con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il  Comune di Gallipoli  provvederà  al ver-
samento dell’Archivio dell’ente  al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
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30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 103

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA Casa
di Riposo  con sede in Putignano. Estinzione.
Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina

della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Casa di Riposo ”,
con sede in Putignano, sottoposta all’ammini-
strazione dell’ECA di Putignano e successiva-
mente del Comune di Putignano per effetto
della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Putignano e subentro dello stesso Comune in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionale 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Casa di
Riposo ” con sede in Putignano , ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 28-03-2008 7101



2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Putignano, con vincolo di destinazione ai servizi
sociali. Il medesimo Comune subentra in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo e nei rapporti
pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Casamassima provvederà al
versamento dell’Archivio dell’ente al competen-
te Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 104

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
“Monte Zizzi” con sede in Casamassima.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA “Monte Zizzi ”, con
sede in Casamassima, sottoposta all’ammini-
strazione dell’ECA di Casamassima e successi-
vamente del Comune di Casamassima per
effetto della soppressione dell’Ente Comunale
di Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Casamassima e subentro dello stesso Comune
in ogni rapporto giuridico attivo e passivo in
conformità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;
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DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA “ Monte Zizzi
” con sede in Casamassima , ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazioni
, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai sensi
del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di
Casamassima, con vincolo di destinazione ai ser-
vizi sociali. Il medesimo Comune subentra in
ogni rapporto giuridico attivo e passivo e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Casamassima provvederà al
versamento dell’Archivio dell’ente al competen-
te Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 105

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia “Persone” con sede in Nardò.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui all’art.
13 – commi 5 e 6 della legge regionale 30 set-
tembre 2004 n. 15 di “Riforma delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle
persone” e successive modificazioni in base alla
quale “ Le istituzioni di cui all’art. 1, comma 2,
amministrate dai comuni per effetto delle dispo-
sizioni di cui alla legge regionale 15 marzo 1978,
n. 17” sono estinte di diritto e che “ il dirigente
del Settore Servizi Sociali della Regione con
proprio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
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bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Persone”, con sede in Nardò, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Nardò e suc-
cessivamente del Comune di Nardò per effet-
to della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Nardò e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in confor-
mità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Persone ” con sede in Nardò, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Nardò,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Nardò  provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si

compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 106

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia “Maritati” con sede in Nardò.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
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modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Maritati”, con sede in Nardò, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Nardò e suc-
cessivamente del Comune di Nardò per effet-
to della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Nardò e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in confor-
mità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Maritati ” con sede in Nardò, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Nardò,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il
medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Nardò  provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 107

Leggi regionali 30 settembre 2004, n.15 e suc-
cessive modificazioni  “Riforma delle istituzio-
ni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche
dei Servizi alle Persone” IPAB EX –ECA
Opera Pia “Lopez” con sede in Nardò.
Estinzione. Atto ricognitivo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008 , in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;
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- visto l’esito del procedimento amministrativo
per l’attuazione della disposizione di cui
all’art. 13 – commi 5 e 6 della legge regiona-
le 30 settembre 2004 n. 15 di “Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub-
bliche dei servizi alle persone” e successive
modificazioni in base alla quale “ Le istituzio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, amministrate dai
comuni per effetto delle disposizioni di cui
alla legge regionale 15 marzo 1978, n. 17”
sono estinte di diritto e che “ il dirigente del
Settore Servizi Sociali della Regione con pro-
prio atto provvede alla ricognizione delle isti-
tuzioni estinte”;

- Valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo per l’a-
dozione dell’atto ricognitivo di estinzione di
diritto dell’IPAB EX-ECA Opera Pia
“Lopez”, con sede in Nardò, sottoposta
all’amministrazione dell’ECA di Nardò e suc-
cessivamente del Comune di Nardò per effet-
to della soppressione dell’Ente Comunale di
Assistenza ai sensi della legge regionale 15
marzo 1978, n. 17 e con la contestuale attribu-
zione del residuo patrimonio al Comune di
Nardò e subentro dello stesso Comune in ogni
rapporto giuridico attivo e passivo in confor-
mità alla legge regionale ; 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. Di dichiarare che l’Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza EX-ECA Opera Pia “
Lopez ” con sede in Nardò, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 13 della legge regionale 30
settembre 2004, n. 15 e successive modificazio-
ni, rientra tra le istituzioni estinte di diritto ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 13.

2. I residui beni patrimoniali dell’ente estinto
sono attribuiti in proprietà al Comune di Nardò,
con vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il

medesimo Comune subentra in ogni rapporto
giuridico attivo e passivo e nei rapporti pendenti
a qualsiasi titolo.

3. Il Comune di Nardò  provvederà  al  versa-
mento dell’Archivio dell’ente al competente
Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del D.P.R.
30.9.1963 n. 1409.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE  SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  21 febbraio 2008,  n. 108

IPAB Opere Pie Riunite Asilo Infantile
“Teresa Palmieri D’Ayla Valva” e Scuola di
Avviamento al Lavoro “Francesco Saverio
Palmieri” con sede in Monopoli.
Determinazione indennità di carica
Commissario Straordinario.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21 febbraio 2008, in Bari, nella sede
del Settore:

- visto il D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 art.4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
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direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina
della Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali ;

- viste le risultanze del procedimento ammini-
strativo avviato su istanza di parte concernen-
te la richiesta di determinazione dell’indenni-
tà di carica del Commissario Straordinario
dell’IPAB Opere Pie Riunite Asilo Infantile
“Teresa Palmieri D’Ayala Valva” e Scuola di
Avviamento al Lavoro “Francesco Saverio
Palmieri” con sede in Monopoli;

- valutata e condivisa la proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo di
determinare l’indennità di carica nella misura
di euro 258,23 (duecentocinquantotto/13)
lorde mensili trattandosi di ente qualificabile
di piccola dimensione;

- vista la deliberazione n. 9371 del 30.12.1994,
esecutiva, con la quale la Giunta Regionale ha
definito l’orientamento di massima per la
determinazione dell’indennità di carica ai
Commissari Straordinari sulla base della
dimensione dell’Ente (situazione patrimonia-
le, situazione finanziaria risultante dal bilan-
cio consuntivo e preventivo, capacità ricetti-
va, numero degli assistiti nell’ultimo biennio,
numero del personale in servizio) e dell’entità
dei compiti specifici eventualmente affidati al
Commissario Straordinario che possono com-
portare un particolare impegno, determinando
l’indennità fino al massimo di £. 500.000
(pari a euro 258,23) lorde mensili per i
Commissari di Enti di piccola dimensione, £.
800.000 (pari a euro 413,17) per Enti di media
dimensione e £. 1.200.000 (pari a euro
619,75) per Enti di grande dimensione. 

- richiamata la legge regionali 30 settembre
2004. n. 15 e successive modificazioni e il
relativo regolamento di attuazione n. 1/2008;

DETERMINA

1. L’indennità di carica spettante al
Commissario Straordinario dell’IPAB Opere Pie
Riunite Asilo Infantile “Teresa Palmieri D’Ayala
Valva” e Scuola di Avviamento al Lavoro
“Francesco Saverio Palmieri” con sede in
Monopoli è determinata nella misura di euro
258,23 (duecentocinquantotto/23) lorde mensili,
con decorrenza dalla data del suo insediamento,
oltre il rimborso delle spese effettivamente soste-
nute nell’espletamento del mandato se ed in
quanto dovute per legge.

2. Di dare atto che la spesa riveniente dal pre-
sente provvedimento è ad esclusivo carico
dell’IPAB Opere Pie Riunite Asilo Infantile
“Teresa Palmieri D’Ayala Valva” e Scuola di
Avviamento al Lavoro “Francesco Saverio
Palmieri” con sede in Monopoli;

3. Di disporre, ai sensi dell’art. 6 lettera i) della
L.R. 12.4.1994 n. 13 la pubblicazione del presen-
te provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

4. Avverso il presente provvedimento è consen-
tito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta gior-
ni dalla data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di numero 3 ( tre ) pagine, è immedia-
tamente esecutivo, e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

BISCEGLIA
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